
' ' Li~splhger~J c~~\igQ~e gli ass~ltl ~he•so· e iH premuni~e il .p~polo contro 1é loro . OFII evid.ente, uialgrf\do c~e 'qnest•nt'ti~Ìo, 
: ' I 1A LOTT .A, ,.. atengodo h.A:It l. vi dm molti che infi.ngllrdi.· mob?J>gne e ·le loro, eresie. Non .si dia. · s1 fosse rassegnato apparentelnente alla. 

.
1 
.. hatl.::pr~soJLpartito di tacere. Ma. uo'n:wr tregua n. chi illegttlmentli ci aggredisce e volant. à, d. t. D .. epretis. · · · · 

· · .. lleeor"'etè rvoi: che il vostro silenzio dà loro, coi ... p,iù .. ll.legali. me .. zz.i.. E. eco,'. il ve. rn com· B · .. · · · · · ' ., .. , e · di · d · v - ravo l bé ne l gridarono in ciin~ue., .. · p1"va:n~a• .. aggre irvi con,violeùzlli f Altn1 b~~upenton cm è prome~o un c~rto trionfo. 0 sei. 
Flacciamo nostro il seguente articolo del mettlldo av11ntf :la prudenza :per.· non :fnr 

. Gu~~lo:, . . : ,. . . ; peggio.,. Ma.:•non • vbavve~ete ;che questa - Avete pensato a far divor?.io e siete 
tN~n.tra~là.Si de\.Su~!lh· nlt.dJ)l Tonchin,o è ,la: p~udenzl\ della.., car!le, ~o. qqale è 11e- · !S 0 A N'b A T ':1 ,cosi vecchi! sgl~ignnzr.nv'11 un alt~il'deputato. 

nà dQl\n.;Cmo.: noi lt\sctnmo all'Inghil~erra, miCI1! èh,.Dio 1. Sa:,ln ()bie!lll•f\f<lBSErl dovntol' ., ·· · · ·· ... l Perfino le tnbune del pubblico prende-
. a!Jo,, l!'rancia,· ,ed. anc)te . all'Jtalia: il fMe. ' nd.òVBr!}r.:~i.ffatta · prh<lenzfl :cogli. eretici. di: , ·. ... . . .. . vano parte a quelle couvers~zioni. 

sfoggio dei lo:p. cann.oqi e;. q~! le truP,p~ ,ogm .te1npo, :g~ai a •!l9i l .Or •costuro . sono., · H.!inno. mosso;n. catenaccio a.Montecitorjo. M !\n tr~t~ò 'sorse impe,tu·o.so l';o·n:ot~~; 
sqtte. ,bai.e·.,e .. s.. m .. lontam .. p.a~h La .'.l .. ottll. ~· pegg1~rt degb erotiCI.' .~pno .. a.post* che.: Tro~p0 •• t~rdi. · 1se. primt~ I;avessero t~tto . V?le .B. ,ac. cel]I. Con g0$to da ~nli~no. ç,,'t'q·. 
q"'\Jra. QOI e .PIÙ .feroce d!. ,quella eh~ $1 han rmllDZÌ!ItO ,a tut~ .)a fede ·e~I,Jffipll·' i' l'tlilia. reale DQO avre~be dovuto arrossiré pmp~.o .c?n quanto ne. aveva !ll '_go h\ g);\dP· f" <1/?1). ,le armi, guerresche, p1ù acca,nit,a e. guano qnalu~qne rehgtone, spectalmente: pe~ .. gli epaU<\a.l\ dell'Itali~ legiìle. aH tn<Jlf!~V:o del l.' o~ or . Ooppmo:,.:Depre.t1s 
più furibonda,, pet·c~è. coloro. che. m, com7 , però. la c~~\ohca, ~~~ è.l:t .• ~.qs.tr~. : , :. 1 :Mw:gli scandali non • rincipiano nè fi. ,non y1 ,Pillnta pu). 10 asso: Es~o.vi copr1~à 
b~~to.n9 s.o .. no m.vest.ItJ .. ed .. ~mmt .. \~.~. d.a. tl.l)p "!h ha. ·di quelli. t..qnah ipènsano .. peggio niscono. in M.o .. ntecitorio,: .~er .. tutta Italia col ~~10 man.\o. ~~bene, .10 rtttro. la. ,ni .. !l\ 
splrl.t? sovrun.mqo, d~llo ~pirl,tq geli~, te- a~coi' dei primi, che sia oecessnrio ~li con- si· rinnovano, ora per. commemorare IHìni· tn~ZJOh.e1 ho n. volendo nspett~re. che·~~ r!~ .. 
n~b1e. t}a cm. sono JnvnsJ, !l q nel clie è disce~dere 1pe,r, a1m.naQsar la rabbia dei .versa.rii 'lli, assassini,, ora per .insultare peta d.11, P.r0sJd~nte d~l, Oo.nsigho I~ f'\'?os11 
peggio, sono .altresì. sostenuti d~ tntt.e .l~ U?stn nemici ... Iog~nno! Ogni vostm con- nlla.:·santità dei Cimiteri , .om ! er ftll'e. frase: C(11 fe:>·1sce •. 00PP,IIl? 'fe~·1sve· ;m~~ 
forze terrest,n congiurata per Iovescmrcl d!scendenr.a è u.ò ·triOnfò per loro, ii ~ton~ aelle an lo universitarie palestre P a scopi :IJ:ate pmo! .... D~p1etts. VI tten.e. còirye tnf~ · 
ed abbatterci. . . . discend~ro ~. ce4er terr~U<J, è perm~ttere ~r.\tarl. L'esempio de' maggiori è seguito ; ,mstro tollerato, pronto.a sttc;I&e~m ?im~ 

·La. lotta ~~unque. ~h.e not. ca~t~hç1 . al ne!mco dJ dive,nir P,li\ . forte, d' unpn- datn)ino~i. Ftl .e sllrà SQIIIPI'!l così. Mll ca~~.n.t? come. uno .sc!uavo! ~ ) . . · , 
dob)namo sn,bue. ogg.I~lorno è ~1ù fo1 m17 · go!lfcJ con maggior v1olenr.~. 11 bravo q~Jp,ntO: vor~à dur.are que~ta. brutta :v.icendìt? A ql!esta. VI~Ienbssima uscJtil. ht OllliJ~ra 
da?J,Iu quant alt.11~ . nì~ti. Non .l.avet.e voi soldato non cede,. çombittte v1go1·oaamente (JUao<)11 3111.11. copceduto all' Ualiit di ritpr" scattò, .10 p~cdi come ~m sol tlomo. Era. 
uditi.~ di cat~ol.t.clsmo, ecco il,'nelli\COl•; e cuop.re col suo .corp~ il ·postQ che gli è ~at;~,·)UaQstm a!le.geÌJti. ,di .qgni ·gentil.co~ ~utto .un grl!.;il~1 .un vncmre assordante, un 
Non 1 hanno .ess~ npetnto ,che bis.o9oa. di: sta t~. assegnato. PessllllO. è fiualm~ute il stunte · e ,di ogni belllÌ' ·virtù ,civile è .caa.9 mdeScriVJOIIe: · · · 
~trugge,re.ll\ Chte~a cattolica ed aOCIW ogni · part1to che han .preso certi che :si dicono religlo~n.1 · I deputati nllbilndonano i' banchi· e si 
1de~ enstmn.a 1 SI è det~o nel!o logge mas- cattolici ·~.noi· sono, di ·nuotar ·tra le due· · · gettano nell' ~miciclo, parlando· 'tutti· in 
somehe, nei P~rlamentJ, ne1 club, nelle , s~on'de, ~~ yoler. a.orvire la rivoluzione e · ,una volta,, ge~tieòlando ftìriosamente,. in· 
adunanr.e. settwe. N è. stan?? ~olo ~~~~ 

1 
G~si\ UriS;o~ E~s1 si sono formate ;dUìl' co~ Rif~damo dai giornali romani quella parte sult~~dosJ rqweuda; parev11 che fossero 

parole, S! è. veu~t? aJ fttttt . 1 religiOsi l ~cJenr.e., I:, U?ll P,,er .le !~Il~ ~?,~uestiche ~~~ ~1~e~hicb~rile~oj~vaer!a8!110.enp0t~d~ee"~~1.11I;t0sè1d6utsac'~0e~ t~tttunp~omsa,me~te unpazzitf o .. c~e ~n 
so~o. s. tatJ d.Is.pe. r~I , le .. scn.o·l·e·· .·.sono state ~ .. ell.ab .. ·~lDilJ'h.aJ.. 1'., alt.ra. p. er. la. som.età. ·Ma·.· ~ uv "u' " " ;pn. rlam. ento vems .. se s. catenatò tl1tto nn ina· latt:lezate; le. cluese. d~ ,DI~., s.on!l stat~ ti Rodentor~ 'uesù l'h:t detto'ilpértaniente: rlàioslf'ilileuiìdi 'iJu(Ia·sora di detto·giobio ,nicomio. · · 
su,mntellate per fabbrtcarvt ~opm l teatri1 ~ N9n potete ~ervh·e ·due .padroni~ o chi fu ,tè~tro !''aula 'di Montecitorio: •.. · .. Biancheri gridtl iillltilmonte · lo si vede. 
o ;rarne. casel'l!i6 .o ma~nr.?.l.m, o stalla; a1 · pon. ii,con. Lui è c.ontro di Lui.. . ; Si'. dlsotitovn. se av'e'v:isi ;dà' rinviare la affati~arsl n scuotere il cam~anello !ria 
g!oruaii empii di. ogm c~\ot•u è ~tt\ta tlatn 1 .D~nq.ua ·.·si· combatta da· intrèpidi .cri- discl\ils. forio .de. Un .m•ìilbile di 'biasi.1il0 pro ;noi\ ·s~,'ne ~ent'e 'Il stwrio, tanto ~ ~ssor~ 
p te !la )ibertà .o hceuz~ d I,nveleu:re c.o~tr~ · ~~m m, 81 combatta con tutte le armi l~gali, p?stà: ~!b·:Baccelli cob~ro· il ìninistro Co p- pahte ·Ji, bn:ccano. • . . · · , , , ... · • 
hl. Chies~, di calunm.are Il SI\Cer~OZIO, .dJ. sr~ombatt~ colla parola;''sf èombàttìl' col' pmo,.·o 'diSCùterla subito. . ' • Molti deputati si reoi ita o sotto il è 

be·s·.:.el!lln,I.Ilr .. contr?.· DIO .e ... t· u.tt.lo CIÒ tcthl~ è l a~JOne, B! çom~attll C?l!l\ stampa;· colle. ! Coppjri(lavea dihhilìrtÌto di essere pronto bilnco dei' ministri ed fnvei~ììon~o c. ontro di 
,. . sa~1.q,, s,l}C<J,IJes.ra un g10r.na e m1. q tco soci!Jtà, co1 ,circoli eattohc1 colle· nuòioni fl; dlsltcliW. :1'e · ~.:u.liito. e.·'.ad, a~e.~tta.,re il .ri.n.vi0, .Joro. · . · . · . · · · · , .... ,,, · · 

·se· proferi~èo. una .. pn.roht :n f<>yo•o .~~~ ·trni··pu•·m.,u.,··J .. ·l"'l!ìt5"> ·o• ~~~~~ .. .;f~•'"'''""" .. ~~ptarn" 0<l.~ttd IIO.lll. e nn. !l~tlllOI'Q~azioll9.,de!$·.·'W. : ·M' .r · 1· . · . · . ·,... .. 
Vicario, di Ge~~ Cflsto; ·e. s~ l~sc1a, fa!e a ~ano. ad alta vtJce 1 n~s.ti'i dr.itti. I !Jèrllicl r e ~ ~uKr./!ifM 1 'frl'lb~! 'll'/J?&~~.&..~g~~!Jt~.1~l~~~~§ · 
q\IOI glornahiCCI c~e tnt~I 1 g10nn. m .~s- uostn temono la pubblicità, s1 remlan pnb· La Qamera prende l'aspetto d'una 'sco- ~anto ·per 'mettere· inSieme dollìi 'digmtà . 
sotdan<J gli orecchi con vttu~eti o VIIlam~ì )llieho le loro opere, si ijmentiscano si laresca tumul.t\)òsa ~ · scioperllta, il Pr~si- !personale e venite a sciupnrln. pèr un OJÌtÌ~ ' 
e:'(li:calpest~no come cosa v de e degua. u1, tmopmno di confusione manifestando' la dente grida e scampauell\1 ind~rno. . • serablle ;portafo.Yli ~ ·· · . • • • ·' . 

::,disprezzo. . . ~oro _ignoranr.a e i loro errori. Si sostenga Da tutti i banchi partivano .frecciate . ·J;tobilant acgeso .in v'iso,, g~sticoltln~o. 
Laonde la lotta è accamta. 81 san per- ~pecmlmente la stampa cattolica, che lm all' indirir.~o dei minisfèt·o e · s~ecialmìint'e · furwsa.mente coll'umco bracciO r11nasto, n­

suasi i càttolici chll fa duopò combattefe per missione di smascherare i nostri nemici, ~i' Depretis e'O~ppi~o, lo sèrezw dei guaii rpoUde alle iugiurie: Lit vostra, digìfit~,. 
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Un tlrama in urovincia 
DI 

ÉTIEN N E M ARO EL -lraclu.zion~ di ALDfs. -
·- Elenà, disse ella dopo un momento 

di esitazione, se è questo che'· tu pensi 'vè'· 
rarriente del signorRoyan, pprohè lo sposi tù? 

,_. Perchè: ·la· sua posizione, la sua for• · 
tuna, le sue. a\litudìn\ mi convengono par­
fetta.mente. E . poi se io !lO n vengo 11 questo 
passo, quale avvenire mi attende ? Gu'ar· 
aiamoci un po' into~11o, . Marià. Gli .arini 
corrodono le nostré'• inùraglié, il ventò fu· 
rioso d'inverno abbatte· i• nostri caliiini, ·il' 
tempo toglie 'la chioma 11lle nostre quercia, 
il nostro tetto, si spoglia . di ardesia, 'Nella 
n~stra povertà, nell!l n9stra ombra e ~el 
nostro abbandono, tutto .. t! mondò ci dììn.eit~ 
tica. Dovremo dunque r~stare cosi sempre, 
sempre ! Dovre!U'o r~stare ,finch~ l!l nostri! 
giovinuzza svam~~~. l,,nostr! , ultimi sorriSI 
scompaiono, non lasmandoct che vane me­
morie,. che amare.zza ? , .Ma. come tutto cam­
bia d'aspetto se 10 sposo Alfredo :Royan ... 
Io me De yadp col? l11i a ,Parigi, m~ ,!'1,1ccio 
conoscere,. sono fehce. Accorro anch 10 COI\ 
mio marito al. bosco di Boulogne; àlle corse; 

. all'Opera. E m mezzo a· questo·.· splendore 
•non mi dimentico certo della mia piccola 
sorella. Appena mi sono un po' abituata 11 
qn~sto mondo tanto diverso, la faccio ve­
nfre 'presso di me, le faccio gustare un po' 
la vita parigina, la faccio conoscere, e fi-' 
nalmente la marito· con qualche giovane 
ricco ed elegante, saelto da me tra la schiera 
numerosa di 'quelli che si affrettarono ad 
ammirarla. · · : · 
:Mari~ qon semhmva. P,nnJo_di,Y.i4~r,e queslì). 

&lll~usiasmo e 'luestè brillanti speranze. 

. - Tu hai t un cuor generoso, senza dub- p l) re i~ quell'iatant; lo' ~i~dicÒ cento ~o!~~' Lra sposa tro~à~~. qualche cosa da ~~tare 
,bio, Elena, mormorò ella, .ma non occu- preferibile al signor l,l.oyan. . , , o .da modificare; •porre; tosto in esecuzione 
l>arti tanto di me. Tutti questi splendori • Allorcbè il marchese verso l ora del . i suoi desiderii. .i · 
r' · ~ueste f~ste. pa~igine n,on mi ten~no, pranzo rie.ntrò' in.· casa,. s' e.bbe. tosto. da·E·~' · .Parecchie ore trascorsero ·in lunghi . ra­
~1 ed1 ... E pm ... t! m1o avvemre; .. è tracciato. lena la grànde notizia. Da prima il viso' ~iop~me~ti ~ùlle disposizioni da prenderi!i 
~el' ~ra certo non abbandonerò nostro.pactre. seriç> 'del ·pàdre hon espresse che fa sorpresa(· per l avvemre. Fu· convenuto finalmente 
;Più .tàrùi, ·per dirti il veru ... credo chè.non poi vi si pot:é'I!Còrgere un' òmbra di tristez· phe Alfredo partirebbe sol" per 1\l.'artouviei,'S 
~i verrò mai moglie d'uno di questi· ~uoi za, che conllnava· forse' colla inquietudine affine di far cominciare .i preparativi né­
oei signori di Parigi. · · è col malcontento.' Tuttavia egli , si tacque, cess~ri, e che il marchese con le sue figlie 
' · '-'- Ohi sa? replicò Elena con un sorrisò ~offocò 'IÌ!i: sospiro, e, •dopo un momento di Io rag~iungerebbeke d l appressp per pas~are. 
ptisterioso. · · ·. ' · ' ~.Jilenzio, che .. parve ben·.lu. ngo ,alle: d~e .gio- un paiO di giorni in quella bella tenuta. 
• - E poi ... io non tparlo che di me. Ma va nette, disse .ferl)l~ndo su Elen~ , uno, iY enne stabilito da nna parte e dall'altra 
e per te,, la lllia ,El lena, credi che queste àguardo COI)ltnosso: .. . ; ~i non far conoscere ai vicini e agli iunici 

f 
.. es .. te, qu·n· esti splendori,,,questo ru. mor.e·. ba.. · - E' <ìliesta' veramente. la. tua ultima ~i· :B· .. lo s~oJWdi q.uesto' yiaggiÌ?' ,'Il ~~~f. 
tino ? Credi tu, malgrado lo sfarzo della pai'ol.a 1. H'\i ~u .· b'~!le riftettiitç, !ìglia mia?, çhese dovea •annunmare la aua mten~tdne. 
U:a futura vita, di pote'r essere felice sa iion Pens1 di dover .s~osare ·senza ramma~lco; · çli andar a fare una gita 11 · Dtjon·, ·a· preJI· 
mi Alfredo l · : ··· · · . . senza ·ripugiìanzà· qùesto 'giovane 1al quale ~ere quindi. la la diligenza ahè lo ·aon.dur·. 

' - Ohe strane i~~e; ciJe. ~crùpoliJi ven:.. nè tu 'nè iq 'àyreminò ,. mai . perisato senza. rebbe, con .l~ figlie, al villagg. io, p0CO .di-
gqno,? Perchè 1\0D doyret io amadof Lo duhbiof ·l: ' · · •' ' J: . $tante da\.cast~llo.. •· ,, ' .. , " 
!lmerò proronpall)ente, s~ncera.lJI~nte, al pon- :. - ·Sl; si;: da vero, ·mi? caro .papa! l'lSpos.e •. i _Predis~o~te. po~l la ,cose.,. 4,lfredo .si ac?o~ 
tr~rio,. per tutto .'l ben.e che. , w'avta f!\tto. : Elena arro.&sen. do un. po ·.rn!l t~ttavta sçrr1· mre.tò, ·e andossene per la prtma ·volta dopo 
Dtrò sempre a. me stessa, che senza dt l !li ; dente. ·. , . . ' , .. .: ino\t1J... tempo, lieto,. sòddlsfa'tto. Il signor a e 
~vrej ~Qp.t~n11ato à .languire poverà, pscura, , 1 ' - Allora, se è cosi, non mi r~.sta qh.e Loouvllle tuttavia, ben.chè si rimproverasse 
liimentteata, e adopererò tutte le rn1e cure trasm~ttere al nuovo fidanzato .la tua r1· àecret.amè~e di. turbllre cosi .la gioia del 
à rncistrargli le mia gratitudine. . . spoi;ta. Probabilmènte l'ii vedremb· domani. gi?'va,ue, ra iuntolo nel viàle del giar~irio, 
i - Se la cosa è cosi, Elena, io non ho : · Il !il séguei\te''infatti Alfredo' :Royan si, gh d1sse a v. ce bassa: • . '·' . · ·: ··• 
più nulla da aggiungere, mormorò Maria ' presentò;<ua ,decisione 'di Elena gli. venne· l - Oonoscete1 signot• Royan, la aircostanz11 
~offocando con un sospiro la .. sua tristezza tosto fatta: cuiloscere,' o .gli fu causa .di una' ~riste e affatto Impreveduta che ha nlandàto 
è il suo rammariço. . emozione. prOfonda; di·· un contento inde' a male ieri: la nostra partita dhcapcia? 

Giacché la)!.uònà fanciulla, quantunque scrivi pile. Allora si poterono vedere, almeno. Patu re l v~ ha egli .mess1 .a ,parte dei su.oi 
non lo esprimesse pienamente, sentiva bene per un istante, appianarsi i solchi. della sua ~o8petti ch'ca il, vecchio guarJacactÌià:? 
che Alfredo Royan non era l'uomo da fronte, il'siio 'pallore atiitti&le sc,òmparire, ; ""·SI, sl, rispose Alfredo,. clìe sem'brava 

I
, endere felice la compagna jlrescelta. E le l~bbra 'sottili apririti ·11 nn' sorriso, .e gli non attribuire grandé .· in\portanzl a' ,qtt~sto , 
uttavia che poteva ella dirne 1 che poteva occhi raggiare. Egli ringraziò con, effusione· ~attq. : · ·· · '. · · . ' · · ' 

i'improvel'argli? Nulla, assolutamente 'nulla. il marchese; Eli!na, • e · pe~fino la· gentile ! "-' •E; .. il brigadiere pènsa che debba es­
~a v'era nella p~rsona, nel linguaggio, Maria, la:•sua·futura cognata, che, silen-' sarei ,anche ùn· altro.:. un.cornplicé', Avreste,· 
nelle l)lanière del.gio.vane qualche cosa che ~iosa..in ·un carito, . riceveva con visibile. ~ questo pro~osito, mi" povero amico, qnal' 
le tornava oltre' ogni dire antipatiéo, che iml:>araz~o que~te te~timoniilnze di gratftu- che lont~~po ,ndi~io 1 ·• . ' '; . ' 
produceva in lei una im~ressione disgustosa; dine e .qÙ.e~te 'prpteste,· ben convinta di non : - O,,sl,. certo, ri~pq~e il giov,an!l CPU 
doloròsa perfino, impossibile a spiegarsi. ' rneritarla. · ,· · . ·' ·. . ' tuono pm risoluto •. E .rnt sono<.af!rèttato a 

Elena, falla la sua dichiarazione,· sì alzò Dopo 'le ,effllsiotii e i ringraziamenti ven· comunicar tutto alla glu~tizìl!.· ' . ; , ·· 
sorridente, e, rientrata, si sed.ette di nuovo nero· i diségt\i;· le promesse; Alfredò parlò ' Il rnarch~se non insistette di più. E al­
Ili pianoforte. Maria se ne rimase sulla sua d'andar ·Ìt pa.ssare una decina di giorni a lorchè· si trovò di nuovo colle stie dilettè · 
banca. rimettendosi con premura al·la'vt)ro. Parigi, per fàrvi animobigliare un appar- figlie dimenticò quasi queste' tristi cose .tra 
.Ma in quell'istante non avrebbe potuto nè tamento, ftJrsa una palazzina, e per ordì· gli scoppi di gioia delle giovinette, che co· 
cantare nè sorridere, Una tristezza profonda, nare il corredo per 111 fidanzata. Poi pregò minciavano a fare i loro preparativi per la· 
àffatto nuova era venuta a sorprenderla. il marchese ~ l~ siguoriqe .sue figlie· di l'e· , partenza,, 
.ID. b~nçh;è H ~ign()r da ,Tourg)leni~r ~90,. le . ca~~.i: 1\u:V,~~i,l'l.fl! ,ii: ctl\st\lllo. 4i>;M!r1o.uyiers, e. 
fosse· mal parso un cOgnato desiderabile l tèrren1 annessi, per potere, te la 1111a fu• 



Llll. l-&&E .. ~ ·~-±~ .. ,,.,.~ .. 2d5 ........ MUZJZ2JA! et• 
. IL OIT1'A.DINO IT A.LIA.NO 

risponde al Miceli, non. si perde più ... non 
ne avetè mai avuta. 

.Ad un certo punto parn che si stia per 
venire alle ìnam : tllolti pugni stretti sono 
a.lr.atì ·sotto a qualche mento. ed è immi­
nen~ una colluttazione. I questori della 
Camera cercano di caltnaro Oa1allottl, Mi· · 
celi1 Baccelli, Nicùtera, Giovagnoli eccita· 
tissuni. Doppino par~ accasciato ·e llou ri­
s~onde più. DdP(etis ha h1 tes~a appo~· 
gu~~ al g9m\to e par~ che sorrl(la scetti-

in appendice le parole dell'Arcivescovo ed 
il documento unito. 

In sl lungo lavoro come. il mio è im­
possibile al tutto. fuggire ogni inesattezza, 
guardarsi da ogni errore, specialmente 
quando nessuno aiuta e invano si cercano 
documenti. Credo nessuno possa recat·e in 
dubbio·ll\. mia lealtà; nla siccome in tempi 
di passioni che in mille m•Jdi si vestono,· 
potrebbe darsi si er~desso rimprovemro pnr 
questo la .mia: ou~stà di storico, cosl darò 
conto in breve dellil rngloni .elie mi 11veano 
indotto ad accettare la cosa come la scrissi. 

col credere corrotti alquanti della Gttn~ia, iuoompo.rablle eloquenza tutte lo somme da 
dove pare fosse anche il Pnntt\leo, io ID• lui riclìiesle, il Parlamento non hà voluto 
tendev11 affntto accusare o Olet·o o tnonaei; .:consentirvi, e varie sommo sono sto. te tolte 
sugli e!Mti del tribunale della Monarchi11 d11 esso(,.: 
e su cet·te cose nncora .è· meglio tacere, ' •rutto .. oiò aumenta nnc'ora la ira d~l Cao­
'dice abbastaÌlr.a fra Pnntaleo llhè la IUIIS· cellier~ :·éou(ro il Roichstag e la voce che 
soneria . potè Sctlltra.ment~ . metterà tra i dopo 1~· yacanza natalizie lo scioglierebbe, 
frati, e. cke fu settario, riballe, prtldicatore 1 t ·· r 'l 
di ribellioni; senza che nessuno'(e·IIIÌlÌIQ s ncc~~ ~~ .s~mpro ' 1 P''· 
io) v~glia darne colpa ai fl'llti iugauuati ,A.ustrin~Ungheria 
d!l. lui. • . . .. ,, . La Volstadt Zeitlln(/ scrive: 

camente.. . . , . .. ; i Spèro che cd'om innanzi la. critiifa oto• • L' irredenta itn!ln~n è un miscuglio, di . 
rieti terrà conto nel narl'llre i fatti della criminali e di pazzi di pessima specie. Com. 
Gangia, della .. testimoniai!Zil . dell'A ' 6- ,pilgul :~eW;infumé ·ns!&:asino Ob<•tdnnk, essi 

Robilant in piedi, col braccio dist~so, 
continua ad inveu'e contro la Oam.era. 

Mlceli gll·grirlll: Vergognatevi l · · · 
Robilant a . questa parola sc11tta, e 

l~vato il pugno hr .alto esclama concit<lto : 

Il Mto 1\V.venuto. venticinque a uni fh, 
solo. oggi è rischìar&to, seianùt dopo stani~. 
pata la mia storia; lo sarebbe stato assai 
v.riin11 so mi, si fosSO' stato flittò conoscere · 
11 .documento ora pùbblicato dall'Osserva· 

''sc!Ovo. ili' .Siràctis!l e dellB seò . la non •. Yogliono che creare ali~ monarchia g~avi 
Coi·tiJ crimii:uile di Palermò, . . .. 2 imbarazzi wrdìuote le loro uoff~ preteee, 

Buffoni l· ·· · ·· · • · .• · · ·. · . . 
. l)i qui H finimondo. Senti!\tno la. (la p i- tore ·Rolnano. ' · 

Ma nel 1861' l' ArùìMiré' des Dt'uit 
M01ides stampava. che · « i 'tiiOìiiiei delhi 
Gangia si erano intesl.con vari. patrioti ~ 
e nessuno lo smentiva. 

ìnaggio' iò P11lermo; !lUIÌo<lo i h Gar~b.aldj ll.a la me mori" di Lissa e (li Custoza. è 
erà ;bensì .fin dal· gwruo pr!mll'.diilliU~I' 'aqoor troppo 'fresca pct<' dÒ~~~· teuiere quegli 
Marsala, llliZi era sbarcato, IJ1arqqa..qdoi eròi dello stiletlo o dbllll llint.mlle .• Non 
nessuno . poteva ·prevedere la raptdtdbr~UUBI! . 

tale: · · · · 
« Il gesto e la parola furono seguiti 

dallo scoppio d'un vero uragano. 

(Iella. Rivolu~ione e a. Palermo'~·reglltiVII"' !l'è m'al e l 
pienamente re ':b'rancesco ·Il ;' e0se òhoila 
critica pon• dli'Ve' parde~a di vistal! .. ''' 

HoÌglv 

. « '-:-::-. Fuot·i dall'à'ula l fuori l . . 
c :E'. un urlo di . c~nto . voci, che st l'i­

percuote sin so.tto la volta·; .e finilài con­
tèm)lòrarieamente. si rovesciano .. aagji 'otto 
settori altrettante .. o~dilte di depulii'ti nel·· 
l'emiciclo/ con le mani alzate, concitati, 
gridànti, urlanti, investentisi l'un l'altrò. · 

· « Depretis lli fa picCino picchio, e si 
rannicchia siu quasi sotto il banco #tini~ 
s~~riale~ . , . . . · . 

• c Bi11.ncheri agita. il campanello, '!la no!l 
rtesce .a .farsi intendere;. domanda tl.cap. 
pell0, e non si trova ; vnol redarguiro, ri­
chiamare all'ordine ma la lingun..fatta PII· 
ralitica non balbetta che sillabe ininteili· 
gili~ . . . 

' c E frattanto salgono dall'emiciclo le 
grida: · 

.«-Va via rutfiauo.di Corte! 
:c _.. Fuori l' Au~t'ria l 
c'- Di'; di 'chi sei ·figliùolo? 

· c•-'-'- •Torni a Vienna quel l.... '·· . 
· « Alcuni mf11isteriali vogliori'ò frimìm) jÌ · 

tunìulto. · · 
« - Che c'entra l'Austria l esclama il 

F\li-Astolfo~~· .. · ' · · · ·. , : 
è- Qhe;,c'.entra, rimbecca il Di Bre;. 

ganze, se questo Governo è peggio dell'au­
striaco ! . . , · 

'.« I,tl tW. al,tro angolo :si ve\le. il pove~o 
Ooppmò muoverai phtcldamoute verso 11 
M~r~o~~. _q~_n.~l_pe~ ~npcomandarsi, e die\ro 

è ;_ Andate ! risponde .loro il Marcora, 
vot siete la viltà al governo l . 

«<ndi riprendono più· alte• e più forti 
le. gridi\ di primi\: /1eori i rrlinistl:i, via 
l' a~striaço, {ti ori il.... ecc. ecc. . , .. 

. «UDii voce domina il tuuìulto. El quella 
del Biancheri che grida : 

.. .._.- Ir'c~ppello l il cappello ! 
.Xl segretario, on. Quartieri, si aff1·ettò a 

dare il cappello al Presidente, il. quale si· 
coprl. . · · · " 

I giornali .amici del conte .di J;!,obilaut 
nQgano che gl\ sia uscita dalle labbi·a la 
Pl!rola butf:,rjlli, 

I giornali sono d'accordo nei dire che 
dacehè in Italia· vi è parlamento, nella 
Camera uon è mai accaduto uno scaùdalo 
come quello di sabato. 

Noi 1862 Giovanni LÌ!i OeoiÌia uitrmva 
che « professi e novizii per h\ rivoluzione 
parteggiavano • che fra quelli che aveano 
giurato di vlhcéro o morire ·vi era un frate 
traditore che li .denunziò e fiualinente che· 
« tllolti dei giovani f~:iti. cho; aveano com~ 
battuto nel ·moUilsterò sègnirorio gli iMor-· 
ti. :~o Questo ora ò falso, quantunque il 
documento· pubblicato Mn ·abbia che fare 
coi fuggiti; ma se c falso, nessuno ancora 
avea accusato il La Oècilitt di avere meu· 
tito i quindi non si potava asserire il con' 
trano. ·· · · . 

Tanto meno si · potéva asserire · il con~ 
trario, in quanto cli.e il Mattigana n'ell'aòuo 
stesso stampava · còn singolare · franchézza · 
nuove circostanza· dicendo che c cònfidenti'. 
ed amici · dèl capo dci congiuràti er11no 
alquanti frati' di qUel èonvanto ed egli 
manifestò ai più risoluti i proprii divisa­
menti; era tra loro un frate Pantt1leo. > 
Lascia.udo .da· parto le minute. ci~eostanze 
notate .d.al. MattignQa1 questa SOI!I dell'es­
sere. uno di q11éi .frati. il Pantalèo; liastava 
a f~re credera il resto. ,Alla ,innocenza di 
questo è impossibile , credere. Pure si as­
sicura che: nes~nu9 'dei frati seppe: nulla 
affa\1o; è' quipdi tne0zognero il .racconto : 
dt)l.ll'l;attigaDa; ina. questo finora non si 
poteva suppol:re · e· tanto meno . cr~~are,. 
mentre nessuno avèva contrad<\etto: • · 
Ane~e p el 1867 Oarlo .'B~Iviglieri ipJnì:t 

.racèglta. storica èdita . da. Oes.are 11aiìt. t'l. ri" 
! 
... , .. ~.- ..... 1-..... •-"'•"' ~uucta. "1 pruS"euLl ,CQL-
' aiuto de' monaci, si difesero. · . ' 

E altri e altd ripetevano sempre la 
stessa cosa senza una voce autorevole (al: 
me?o che· io ' sappia) . che· .contràddicesse. 
Ohi non sarebbe caduto nel',lacclò ~ 

· E; considerando ohe così \ltFei'r\Jrei·sto­
rico sia finalmente dissipato· o s)Qsi m o· 
strato come arditamente posSa 'falsarsi .la 
storia tanto da 'ingannare ehi. tutto non 
conosce·,. h1 ringrlizio della sua gentilò1.za 
ne.l P.nblllicare questa: mia noiosa lettera e 
m1 dico · · · · ·· ·: 

Di Lei, Oh.mo sig. Direttore, 
·Pragatto · (prov. di Bologna) 20 dieembre 1885, 

Aff.mo · an!ièo 
Mona. · PIETRO· BAUN. 

r------------~------------

G.overno e P~rlamento 

Notizie divur.se 
·Nella seduta del 22, ai i:lenato .furono è• 

Rtratte le deputazioni incaricate di· compli­
iJ!entare S •.. M. in occasione. del Cupo d~aooo 
e di 1\Ssistere .. ai funerali al Pantll~oo. A p-. 
provossi la proroga. . per. la. convenzione di 
navigazione c0lt~ .Fr~uciÌj,. la·. Conyeo~\QOe 
monetaria, del 6.1ìòvumbre' 1885 è l'atto ~d· 
dizianale' deliR .dicembre· 1885, là· dònven· 
zione: ioteruaziònale . per la proteziòol! dei 
ca~i· telegrillici sottomarini, .1:1 proroga rlei '· 
termini stabiliti· dl\lle 'leggt di 'rlimnamento 
a Napnli, la proroga dei .termini della legge 
~i ~ooo~s~ione ~i privntj dn'lueggiati 4a11~ 
m'nondazH•ui. l senatori sa~anno convqcall. 
a dotniòilìo, · 

_: llc0nte Lud~l{, amb~sciatore•austriaco· 
. __ .n ... _. .. , ·L.··-----.1--t. ... '-4!-' .... o, .. •~"~•.tr ototuu.n.lJo~ 

bado a Vienna pe~ .ràgguagliare il suo go· 
venio dei fatti accaduti il giorno 20. di-
ce.mbre. · · · 
l 

, . La. per~dia li.berale •è .• gra~de; ma il' 
stlenzJO de buom poteva f<lr credere che 
almeno in .. quella narrazione' .. non .. .fosse Genov:a. Domenica scorsa, ~ Genov&, 
giunta alla impudenza. di inventare circo- vi fu la celebrazione ùella pr1ma mesaa del 
stanze, nomi, ptirticohlri, •creai!'do tutto ·di Rev •. :D. Domenico Parodi, il quale prima 
pianta. Ora, invece che H· silenzio, avevasi' di ,dedicarsi d ministero sa.,erdotale,.servl 
qualche .storico ·.cattolico clie accennava: ti- nella regia marina dòve .otteune . il gr..do 
midamente la· cosa; e. q)l~ndo .. Jo' scr!vev:ri, di. çapita o o di corvetta. Egli' fu. anche pre­
erano anche quattordlM .. dilli~. che 11 De ce.ttore di S. A. ii Pdncipe Tomaso. 
Si v o, · ~crittor.o cattolico, ùimiCi.ssimò dal H~ ma - Il Codice ~att~n~lo, ruba~o 
liberali~mo, morto precocemente .peli ,lè alia.· btbhoteca. C~sanatcnse, venne. seque­
angoscie procacciategli dal suo coraggio.di strato all'estera. · ·· · " · 
scrittore, aveva. na~rato· (nel,l865) che ~i aue.st_ò .u\l. certo·.Rossi, figlio idi '!D 
d frati, 'il: più conniventi, fecero !lntrare ~ mercante dt hbr1 aottchi c ho tiene nego~1o 
in convento le munizioni; che fm·Michele a .Roma... •.. 'i 

(') P,ochi gio~ai p_rima di eacrificare il mi~i- . 
etr.o Baccelli, Deeretto avea. detto alla Camera · 
Ohi f~ri.soe Baco~lli ferisçe me. · . 

da Sant'Autouio. scoperse'ògni costt al· ma-· • .Perugia~ H Municipio di Peru· 
uismitco, clie Jinnlmente '«i; buoni fra tic~ ili g1a c~umnica al Pu,ese :. ··· ·'·. 
che .qu.asi tut~i ~ve~ntl combattiÌ.to, fuggi-: di• Obnsiglio coinuoala. di Perugia iri 
ron~ Al c11mp1., Er!J.n,o pas~ati quattqrl)~~~, seduta'straordiòaria. i:lèl'15' dicèlllhre·l885 
~n!Jt.e n~ss~p0 avtll).. fiatato;.:CO!Ile .poteva .. deliberò di portare da lire 5000 a li're die· 
10 st1mare 1n errore anche 11 Do Sivo 1 oirnilii. (L. '10,000) il premio piJr chi ricu• 
Oontesso che• i soli liber~li non, nii avreli· pera~so· al . Municipio l'intiero' Codice' con 

· Urìa Ietterà del prof. Balan 
À PROPOSITO DELLA RE'rr!FIOA DELL'. ARCIVESCOVO 

. DI SlllACUSA 
. miniatura ·'Oicerone• de .0/fìciis stato sot-' 

baro pArsuaso ·a parlare, m;( ·mi persuase tr11tto alla civica Biblioteca, ovv.ero desso 
il silenzio de' buoni e le ricise ass~rzioui indizi Riouri, certi e vale~oli ad ottenere 
dellJe'Sivo, . ·,. . .•. ·. , . .• eliettivameute il reoupero, il qual: prem·o 

,1\lons. Balan ha inrlirizzato all' Unione Scrivo questo solQ per mostrar<Ì che· non sarà pag,.to fiochè il Muuicipio non 
di Bologna la seguente lettera: c)liunqù~ ,sare)J,be ,caduto, cnei.l'error~.:e a.: sia tornato effettivalaonte in. poaseeBO •lei 

vrebbu .fatto quanto ho Mto io, .e. p0r'.dani . libro.~ ' · · · 
· Oh.mo s1'g. 1Jirettore, una prova che non· sono ·venuto meno nè · --,..,.,..,....,........,. ....... --..,......,.-___ _ 

Ho veduto prima nella corrispondenza lilla lealtà nè alla critica nel mio rac-
da Roma al suo giornale ' poi dall' Osser: conto. . · ' 
vatore Romano, la rettÙÌca fatta da S. E. Oi't1 lealtà e critica· hanno dina'nzi .le 
M;ons. Ar9i,~:escùvo ,di. Siracusa a proposito parole dell' A~èivesè.ovo. l)i Siracusà ehè 
d1 quanto 10 ·ho narrato riguardo al fatto sono ,gra.viss!tna · ,q.utqri~à, ~.il· 4octw1ento 
della ,Gangia nel . 1860. Sono certo che da .!.m pubblicato. Fipalment~ dopo venti· 
Elln. pure' vorrà'. pubblicare la lettera del· cinque. anni può f!lrSi giustizia: e la.. ve- c 

l'A~civescovo e~ il documento . unito; se . d là può splendere con tutti i suoi raggi. 
ad !U~urvela VI fosse bisogno dt una mia ' .Q~ànto ugli scrittori liberali;· se riescono 
preghtera, la prego di farlo senza guardare provati anche 'in questò · inentitori iìnpn· 

·per questa volta alli\ .ristrettezza dello den~i, tal. si11 ~~ loro; sarà umt. lezione di 
spazio. Da venticin~ue anni io aspettava ph'ì pèr chi li stima àuçorr. iu ·qualche cosa. 
una prova del\a mno6enz11 dei mon11ci Per mia parto s.uno Uetis~hno di avere 
~ella Gaugia,. accusati da. tutti gli. stol'ici dato occaswne alli\ N t ti fica di· nn fatto 
hb.erali mCii stati sm~nliti e da. vari dei che mi doleva, ma che come storico· sin­
cattolici. cerq avea dovuto accennare; attenuandolo 

Ora sono contento e nell!l prossima ip qualche cosa come può convincersi chi 
quarta edizione delhi mi~ storia sta111però yo~l\a ··legg~rè an~he ,~olo. il D~ ~iv~, N è· 

Getmània 
E; .già stata pubblic~ta la preghiera ~nb·· 

bHca0 che.· d~! ole ·o . tedesco. dj· 9.ualnnque 
confessione sarà·. pronunciata in · tutte le 
chiese i11 occasione diii giu~ileo dl1ll' impe: 
ratore.' Si vede ehe S~ÌI Maestà ci U~ne 
assai alla benedizione di. DiÒ, e ciò 'to di­
stingue vantaggiosamente da certi altri po· 
tentati, ohe, beuchè molto· meno potenti, si 
curano ben poeo delle pre~biere pubbiiohe; 

- Il Reichstag discusse ii b~dget mili­
tare. Mti sebbene ii b1•rone von i:lchelleo­
dorlf, ministro' della guerra, difeqdesse con 

l •' i c' ,• 'l 

La maggioranzr1 couaervatrice belga·· •prò•' 
segue 'neiia· • sUa ·op~in di 'ri\Jiriazlonii>'>'A 
proposito dèlla l~f!gd sulle pénéluni civili;• 
Ia:cob~ ha·J!rop<.•st0 · uò ·emen~rlnlente che" 
avéli per cònàegòcnza. 'il l .. uutorlzz'il·r~ gl'ìsti­
tùtori che nel · 1879; 'btìrino · ·ntibandòt)ato ·· 
l' ins~gnamtioto ofliciàlè (ier 'olib~dlre llltl{ 
)oro OOBCiehza, a• fÌir ~nle1:0 i ''Idro 'dl(ftti 1 

• 

ali ii pensionP, . . . •··: • ·. · 
'Questa pr,ul?~s~,, et giusta,. ~. sl ,nnt!Jrale' · 

ha fatto andar sullo furie' là sinistra libe­
rale. Un antico ,èollega dt Fron-Od!an, il 
mnssoue Bara, ne pres~ oocMi,me a sca• 
giiarai contro i curati, i vescovi, il clero, , 
• di. cui, disse, il governo ~~ è fatto sohiavo • 
Dichiarò che l'emendamento al equo di 
Iacobs ·è un tradimento, noà immoralità; 
ecc.; queste eaoandeacenv.e però nòri valsero 
ad >impedire cb e· la Camera belga lido t-· 
tasse l' elnend~>meoto hoobH: · 

Cose di Casa e Varietà 

Consiglio Co.munale . 
Il Consiglio Comun~le è. coo.vooato. '.fl 

giorno 29 .. corrente e successivi·. alle ore.! 
pom~ .per deliberare .intorno agli. ~rgomeoti 
in ·appresso indicati: 

Seduta JIÙbbUca 
( Oom4niònziono di d~Ìiliim>ziou( p~~se 

d'urgenza dalla Giunt~ Municipal~. , 
2. Monumyuto in Udine .al .Ge,nerale GM 

ri~aldi - Proposte del Qomita\o ... Pèr il 
co.locamcntt~ del medesimo .-,- lliduziune 
,della piazza omoni111n - Spes~ d11 · a~~u- ·. 
mersi a enrico Comunale. , . 

3, Cont.o con~u~~ivo o mora l~· .deU 1Am~i-.. 
Distrazione del Comune pel Ì884 - Rela-
zione dei Revisori;· : ·. ·· -. · · · ' 

4. Cònto consun.tivo del!.. Cos~11idl rltipnr· 
mio di Udine pel 1884 - Rehzioue dei 
Revisori. 

5. Comunicazione del Consuntiyo,J884···~·:. 
del Bilancio J8B6. dellliComfl!lss~riii.Uèce!lìd.::. 

6. ·•Proposte ·per· i crediti dèl Oòm.uno per.:, 
somministrazioni dell'Esercito Austriaco 
nell'anno 1886. ' · · 

7. Convenzione colla Ditta :"do Micbeli 
W llSsmuth p el servizio telefonico. .. 

8. Modificazione. deli'.Ìirt. 9 .del Regola­
mento Organico del Collegio Uccellis. 
· 9. Nomi,na delia. Commi~sione ù' ~!Jpello 
P~Ua Tas,s~.fli t'~tniiglia.' ·· · · ·· ;,. ·, 
' ·10, Approvazione del .. testo vnico del. Re-., 
golarnento per l' ésorcizìo del dir1tto di pesi 
e IDisura ·pubblica e d"l •acom<>. delle' bQtti. 

11. Confraternita ·dei Calzullli - No'mina· 
di DD membro: , , , . 

12. 'progetto· della Uh,iavicà in. Via A.' L 
Moro, Mazzini,. Villalta ecc.·- SistemazioÒa 
degli scoli in ·via Limiti. · 
· là. Domanda del sig. Giovanni Màsotti' 
di cesswue di una .piccola zona di, foodéi 
comunale' io P~<dcrilo p~r· sisteùuirel~ cintil.' 
~el s!lo sl!lbile)!l Mapp11 ai o. 921 e 922: . 

. Seduta privata · 
h Ricooferml\ quinquennale d'iosognanti. 

comunali; ' ,. '· · · . :· · 
2, Nomina• del Hu~ion.iere 'M~ni,c'pàle,. • . 
a. Còo)peneo ad . alcu~l impiegati pèr 

preotazio!if s\t~ordinMie. · ' · • 
4. Legato BMtohni - Propoijta au ouov~ ~· 

domanda ·d i sussidio~ · · , 
5, Uasa di Ricovero - Uegolazione delia.' :• 

posizione dal Segretario. · · 

Pei congedi assoluti 
1 Per opportuna norma di chi può avervi , 
interesse, pubblicl!inmo la seguente Oiroo•, 
Jare ministeriàie rigua~~!lnte Je '!lod••l1tà da 

<.'1 
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oaservarRi in ~ovvenire pel ril~~ci() dei çon, :, trasportare gli tmedi nella casa del fratello, 
gedi assoluti. ;. ·\ {i: '; :n dèpoYitÒ in :un Istituto, riservandosi di 

• Visto l'art. 1 del testo unlilll .~ellè leggi dìepornij <tu~~tido e come tlrederà opportuno,' 
sul recluttlmanto dell' .i'Jsercito, . il ~iuistoro Con tale fatto però la Chiesa non venne 
della Guerra dichiara che col ll1 dioembrti punto depauperata, perohè oltrè ·gli oggetti 
andante spett11 il congedo. assolut6 11 tutti . <li proprietà clelia. Me~sa, _tròvnnsi i due 

·1 militari di 1, 2 e 3 categori~ 6he rl.ultiòo.: :altari later4lii tinti élllstodìa;per .r:eliquie,le 
nati nell'anno. 1846~1' 4ualu~que ~laase 4{· .stnz,lonj:·della Via ctrucis, dèf. confesalonarii 
leva siano ascritti, salvo pétò il '•disposto ed ìlltto che· non esisteva all'atto della 
del paragrafo 809 del Regolamento sul Ra- cqo&ejgpa fatta a Moos. Casasola nel 1863. 

, clutamento. A chi poi deai,derasse sapere qn~~oU ricche~• 
• A differenza di quanto è prescritto dal ze si rila accumulntè il mio fratello nei 18 

paragrafo 811 del Regolamento sul Reclu- 11ulìi c4e h~ prestata l'opera sua nella Chiesa 
tamento, l Comandanti di Distretto si aster" -,~i- Anioni~, io posso rispondere che quan-
rl\niiO- ,d' Qra in~a!lZÌ dal far çt>mi!ilarò,i .· D~IL.!Ib,bi(\ m11i speso un centesimo, 
f<i'gll di còrigedo Ksshlilto per tutti i 'ìlùlitk~f ·~d hllog~io, nell"ottob'r{ìì. è. si è' 
che vi abbiano diritto, ma si Jimitèi~iin~ òotl circa lire 4000 - di debiti. 
a rilasciare il foglio di congedo assol!l\O · · nW orchestra venne levata in 
snJtanto a. quei militari che dirett_amonte p,. egolare autorizzazione del_ R. 
per ,inellzo. dei Sindaci nè fàtbiano do111\lndai G.lìoeralè di Venezia, ed 'i~>:: éra ", 
restltnèndo il foglio di congedo illimitato. cos\lont)lno dall'ide11 di usare uno sprezzo 

c Quei militari cjle non ~ierio in grado verso i a :;ql!iesn, o di ~olfr stare sul punti­
di restituirà, per averlo smatrito o per gho, che· nella domanda 'all'uopo presentata 
qualaiasj, altra_ ragione, il. Jqglill: ~i é~~gedo, dichillrai che qualora si avesse 'desider~to 
illimitato, nòri' potràhno cJttenère il' foglio di Milservarla, t''àvl'lii i~s~iilta'' 'per' qùéÌ' 
di congedo assoluto, ma potmono richiedere prezzo che fossn determinato da persona di 

. all'ufficio di revisione una copia del proprio fiducia dei.R. Economato. 
foglio matricolare, il quale terrà loro luogo Stabilita cosi la verità dei fatti, ognuno 
del foglio di congedo assoluto. ~ , potrà farvi i commenti che crede. Per parte 
'"'\''t ì '' . i" ;'; ' . :· '' :; ' ' ' ' ,mia ~iohiaro clje nò~ mi curerò delle, iosi-. 
A: propolliito 'della. Chlesil. Aroiv, · , nu_a~ipni che altri voles&e fare a mio carico 

' · · dl. S, <Antoniò Ab. ; · ' · · i su questb: argomento. Chà se vi fosse alcuno 
(Oontlnuazlo~e vedi numet·o di lerl) il quale credesse di poter notare qualche 

Non è necessario di discendere a più dir1tto sia nell'interesse proprio, sia nell'io­
dettagliati particolari per conoscere n chi terésse della Cbìei!a'di S·'Arìtonio sulle cose­
appartenessero gli oggetti che si trovavano che ivi si trovavano, sono prontiij&imo 11 

no.la Chiesa di S._ ,Ant9nio. Tuttavia P~r· rispondere anche per conto dùl fratello, se 
trilnqtìiUizzìmf 1ulohe teloòscienze •più ecru- . .a nus~ro, cnriço pesasse qu~lche responsabi· 
po,lose ~i pottj...ps~orva~e che ~~- Chiesa di litàt . 
S.1 Nn ton io D~IÌ' ha r<mdìte propriè; o 'nello 1Udlne, 2t. dioemlìre 1885. 
stato attivo e passivo della Mensa Arcive- Avv. V. CASASOLA 
scovile non figura stanziata che una piccola 
somma per la festa del Santo titolare; che 
il mio fratello non fu mai investito di nes­
sun beneficio, che per il corso di oltre die­
ciotto anni si .è P~ovv,eduto~. alle spese ne· 
ce·ssa,rìé p~r l'ìifficiatur~·.della 'Chiesa, e le 
non ppche fùn~ioni si •so~o sempr~'Colilpit\te 
con quel decoro che si addièe alla maestà 
sublime del culto cattolico, nè alle spese 
relative potevano certo bastare le offerte 
dci fedeli. Chi per un motivo qualunque ha 
a~uto occasione di vedero i conti di' qualche 
Fabbriceria pott·à dire se colle sole offerte 
si possa far fronte alle spese di colto spe­
cialmente negli anni che corrono. 

Io non intendo qui di tessere l'elogio 
del mio fratello, ma chi ha avuto occasione 
di osservare ciò che egli faceva non solo 
nella Chiesa di S. Antonio, ma anche al­
trove, potrà dire S<l la sua era una vita di 
continuo sacrificio. 

Mancato a vivi !'.Arcivescovo Casasola, 
D. Giuliàno manifestò a Mons. Someda, 
che aTea assunto il regime della Diot•esi, 
l' intenzione di ritirarsi nella Compagnia 
di Gesù, m11. Mons. Vicario non credette di 
assecondkrlo, e per obbedire al . suo ·s)Jpe­
riore co_ntlnuò a prestare l'opera sua nella 
C!Ìie~a ili S. 'Antonio. · · · ' 

Venuto in Sede S. E. Rev.ma Monsignor 
Barengo, lo mise a parte del suo desiderio 
dichiarandosi del resto disposto ad attendere 
di mandarlo ad effetto quando. a Lui fosse 
·sembrato Cùnvenien1e, e quindi r.ontinuò 
àncora nello sue mansioni,· osservando però 
scrupolosamente le norme che credette di 
stabilirQ per 1.' uffioiatura della Chies.a 

Fìnalri!ente gli manifei!tò prima a ~oce, 
poi. in iscritto, che cql)a seconda doniimioa 
di ottt>bre p. p. avrebbe cessato da ogni 

, ufficio, dovendo regolare le •Jose sue per 
entrare nel noviziato dei .Gesuiti. In quanto 
agli arredi sacri ed altti oggetti esistenti 
nella CbieBa di S. Antonio ~gli fece sapere 
a chi di ragione,:cbe se si foase_provveduto 
'in modo che i fedeli potessero ivi trovare. 
l'assistenza t!pirituale, e :compiere le prati. 
cb~ dì pìerà; bo~ volentieri li avrebbe affi­
dàti· a' qualcuno che ave~se accettata la 
consègna con regolare inventario, riservan· 
' dosi. però la proprietà; e fece anche 111 
proposta di lasciare quel tanto che potesse 
occorrere· per la celebrazio,ne delhi musa e 
,per la decenza ,degli altati' se la Chiesa 'si 

' .. iivesse avuto a tener la a parta solo per la 
messn ; ma uè l'una n è l' n l tra: offm ta in­
contrò il favore di ~li può come credo più 
conveniente regolare le funzioni religiose, 

Ridotte le cose a questo punto, non re­
stava possibile altro provvedimento che 
trasportare altrove le cose che gli apl!a~te­
nevaqo. Ed egli· per allontanare , anche il 
aospètt~ 'di' no a svecnla~iòne, lì:ivece 'che 

Corte d' Assi11e di Udine 
l fratelli Paolo -e Domenico Sonego e 

Luigi P o lese di Ca neva di Sàcile vennero 
,rinviati .a giudi~'io . davanti la. R •. Code 
d'Assise'_ 1~i Udine; .. ~<?!Ùè iinpu'tati di appie· 

cesto i~çe_ndo. 1 inv,olopta~ip 1 ,per ayçre nella 
sera del l dicembre 1884 di concerto frl\ 
loro datovi fuoco ad ll'\· casolare' di paglia 
e tavole ad uso stallino non abitato a pre­
giudizio di Eugenio Sartori arrenandogli un 
danno' di lire '11\0, 

In esito a l verdetto dei giumti dopo sen­
tito il P. M. e le difeso degli ll'''ocati 
D'AKostini pel Palese, Antooini pal Sonego 
Domenico, Baschiera pel Sonego Paolo, 
venne dichiarato· assolto Palese, condannato 
Paolo Sonego a 5 giorui di arresto, Dome­
nico a 6 giorni di carcere computato per 
entrambi il sofferto. '' · ' ' ' · 

Vennero quindi tutti tre messi in libertà. 

Sventramento anohe a Udine 
Scrivano da Udine all' Aàriatico : 
Parlasi cotÌ un certo interessamen'to, nei 

pnbblìci ritro't dell" possibilità di attuare 
il progetto ora ~llo studio presso l'ufficio 
:te,onioo munioipa!è., l:lecondo quesl? prog~tto 
'Jll' Giunta', volèndl>si dei benefioli .accorda ii 
da u0a recente' legge in proposito, vorrebbe 
risanare varie vie deli11 città sventrando]e 
adcliritturn, Cito ad esempio alcune' d~lie ' 
vie proposte: Sottomonte, Dimezzo Uonchi, 
Villalta, eco. - Lodabilissima !:idea pe1· se 
st;.ssa, parwi però che le nuu floride ooudi.­
zioni finanzmrte del Comune, e l'acquedotto 
con l' illuruinuzioue. pubblica ancora allo 
stato di progetto tuttoohè di pressante ne­
oes,sità, _dovrebbero far: volgere. la mente dei' 
nostri ammìnhtt·atoii 11 questi due impor­
tantissimi servizii pubbhci per condurne 
io p0rto i relativi Pl'ogetti prima Iii esco-. 
gitarne dei nuovi. 

Per la nuova· rÌ!aidenza 
del R. P!-'efetto 

Al giornale :citato rileris~~no èhe questa 
nuova residenza del Prefetto il Consiglio 
Provinciale avrebbe destinato e vìHitoto io 
corpo il 19 çorr. il palaziò <fernazai in Via 
Gemona. li suo prez~o: di. costo sarèbbè di 
circa. 85 mila lire con altre'lOO[m per riatti 
radicali e oostnll';ione ~nl di dietro dì' una 
caserma pei carablnierf.i 

Diar;io Snq1•o, 

GIOVI!lDÌ 24 DICEIIIR&E -'- S .. Delfiuo . .ve~o. -
Vigil-ia a solo olio -.Alle oro -6 p. mattutino e 
messa solenne di Natale nella ohi osa . urbana di 
S. fletro martire. 

Esposi~ione delle XL ore nella Ohiesa Pa1·r. 
dlll Pio Ospitale - Nella Chiesa del l'lo Ospitale 
il 'lllorno 26 con·. festa d_! S. Stefano col oo!loorso 

del ;&.mo Capitolo alle ore 9 ant. dnr•nte la S. 
Messa:' si farA l'J:sf)osizione del Ss; Saorame#to per 
l'AdÒta~lone ·eod detta delle 40 ore e dùroi•A flnò 
alle 5 sera come nel tre giorni seguenti 271 2·8, 
29 .nel qual! 111 mattina si espol'rà il Ss. Saora· 
mento aJlo ore 6, 

I, l'ervorlnl tutti l giorni ai faranno al~e ore 4 
e nell' ultima sera 81 chiuderà eolla Benedizione · 
del Venerabile e col: ~anto del Te 'Doum.':: 
· · ID ogni ora della mattina por èocon:dare l~ 
pietà dei fedeli verrà celebrata una S. lllessa, 

Contro il oholera. 

O orte d'Assise di Roma, come competente 
. per il ,creato maggiore di falso. In questo 
senso pare concluderò. la .Procura Generale 
di Roma. L'avv. Lopez sarà difeso dal 
deputato Enrico Fazio, e l'ex-banchiere 
Bald.ini1 geu!J_. ro del seqa_ tor~ A_ ._ ... stengo, sarà 
dlfeàò aal. qeputato Ohtìnirn.;>~ 

Nel procésso della tlcottazione del mi­
lione vi •sono tre 'avvocati dèl l!'oro di 
Roma, che sebbene non imputl\ti, saranno 
alquanto nominati. . 

TEI.~l~GRAMMf Leggiamo nel giornale il Ft'garo che 
l'Accademia. :delle sèìenze, di ;Parigi non • ... • . .-,- --- · -'.- .··.·. , 
aéeòrdérà nricorli quest'arino :i' cento mila Atenil .el - l cretesi 'iudlrill~~~o'JJ lille 
franchi del premio Breant, destinato a potenze una memoria in cui domat!datlo, 
colui che trovera nn rimedio contro il co- l'unione alla Grecia. · I · '· · '·! ·' :: 
Jera, del qual premio il dottore spagpuolo . .farigi .• /J2 -::- U ~o~emo _rioe.vette ,un 
Ferr11n si.era cr~(lùto~ degno.· .' ·,:, diàpacciO: òhe; lmtìun'cja <che fn cotièbid$o . 

L' Ac_cademia ha sem8licemente votati· il trattato di pace cogli Howas. · 
dei premi di 5000 a 50 franchi per la- · · · · 
vori relativi al cholera, che le vennero Madrid 22 - li duca di Siviglia li cbmJ 
ct;mmnicati dai v~rii me~ici. : 1/!lrao d~~: vanti il Consiglio di guerra. , 
'"'-''-'--:--"-=....:....::---...:..-...:......:..-' , · ~agasta~ · prhpo. mipistrò . delhi· Reggente, 

Statistica del colera. 
avrebbe deciso di farlo esiliare alle isole 
Canarie . 

· Secondo la statistica ufficiale del colera Londra 22 - L'autorevole organo con· 
in Italia nei mesi di agosto e settembre1 servatoro Saint Iames Gapette ha pubbli-
i ,casi denunziati furono 3029 con 1711: t 1 · · ffi , 
decessi, Nella provt·n·c'I·a :d. 1', Ale"s;ln"d' ri·.; t' '011 0 a: segllento; nota 11 

· cwsa:' ·' ·' '' ., 
o w n governo appena riunito il parÌam~~to 

casi furono 113, i morti 7; nella' provincia domanderà:. u,n vot_o · ct'i; ~ducia., 11 gofé1;p6i 
oj O_une? i èasi 4, i morti 3 ; ·nella pro~ è t d 1 
vmcta. di Ferrara i casi 80 i morti 25 ; pron ? " ~ largaro il sistema d'antonom~B 
nel)a provincia di Genova l casi ,22 con :locale 10 h I~nda, ma no~ approverà m 
16, !f!Orti i nella provincia d\ Mas~a; ca~i'27. ;; ?~ssun caeo ti progetto d un. parla~ento 
con mort1 17; nella provincia di Novara nlandese sotto qualt che awno garanzte. 
2 çasi con 2 morti; nel! a provincia di Pa-. Dublino .?2 - Un m~nifesto orangista 
le(qt? ,?59? casi con. l ~74 111orti ; nell.a . pubblicato; ieri·'~' diretto egli· òrimgfsti di 
provmma ~~ J!ar~a cast 213 con. ~28 mort1i lnshilte.rra e d'_1rla~d~dice: L\ sittJ~zipne 
nel)a provmma di Porto MauriZIO 19 càst in· Irlanda· non fucmai ·-ininaociata'conie 
con.~ morti; :~ella provinci~ 41 Reggio o~a .. Fa appello n i loro sfù~~i per, co.nvincere 
E,mi!ta .13 c~SI con '8 .morti; nella pw i loro 'compatriotti dèllù. ~eceàsità 'di mati­
VIncia dt Rovigo 13 cast con lO mortt. tener" l'unione delle isole hritaniche e .strin­

L'armistizio di Pirot. 
'L'armistizio fra' Serbia· ò Bulgaria fu 

firmatq alle seguenti condizioni: , · · 
' l. L'arr~istizio dura fino 1al.1 'marzo per 
l~ cqu,cluswne della. pace; S! 'proroghei'~ 
di dmtto se la pace non VIene firmata, 
ma se dovesse rompersi dopo il marzo la 
d~nui~,zia .. sUarà.,dieci giorui prima ,della 
npresa delle osttlità. · · · 

2. l serbi sgombreranno la Bulgaria il 
· ·25 .. dicembre"; i· bulgari la Serbia il 27 
dicembre. l territori sgombrati si rioccu­
perauno dalle trnppe nazioQI\li cinque 
gioroi dopo, ma le autorità amrhinistrative 
riprenderanno le funzioni il giorno dello 
sgombero. . · 

3. La frontiera dei due Stati serve di 
linea di delimitazione delta zona netltra 
di tre chilometri che si stabilirà da ambe 
le parti ·dellil frontiere.· · 

4. I Delegati Serbi e Bulgari re~ole­
r~n~o la questione dei feriti e dei pngio­
men. 

5. l Delegati incaricati dei negoziati 
della. pace si QOtni!leranno imme~iatam"ente. 

Bacrclul le potenzo riconoscano le vit­
_torie Bulgare la decisione della comuiis­
sione pyodusse. una c~Wva impr~ssione in 
Bulgana. , · · ' 

L'esercito attendeva un'altra soddisfa­
zione. 

Il principe Alessandro con un ordine 
del giorno ha annunziato all'esercito hL 
conclusione dell'arnJistizio sulle basi strt· 
bili te dalla co"mmisslone militare. · 

Ìl principe ringrazia gli ufliciali è sol­
dati pel valore e per la condotta esem­
plare. Soggiunso che riconosce con grati­
tudi,ne ç~e .l'esercito lmlgaro. deve i suc­
cessi ottenuti alle cure costanti dello czar 
per es~o e ~ll'attiyità .. esempl~re degli 
1strutton l'IISSI che IUsptrarono at bulgari 
"le qualità di di~cipliua1 di valore, di amor 

· patdo cui devono la' vittòria. 

Prooe&So Lopez. 
L'avv. r~opez è: accusato di due distinti 

reati:-· · · · · 
1.' Di falso, per aver sostituito un in~ 

dividuo qualno~ue; prestatosi per danaro, 
ad nn ciJrto Btaochl~i. che .. doveva subire 
nua· pena in carce~e ;. · · 

2.' Di ric~ttaziooe· dolosa di çjrca nn 
milione; delht famosi\ somma rubata alla 
Bttùcu. Nazionale. L'istruttoria per questi 
due proces~i .è termiol\ta.. 

E' intenzione della Procura Generale di 
rinuil:ne, la. trattàzioue, sebbene si· tratti 
di dnu processi distinti, davanti una sola 
Oorte d'Assise, rinvlandoli• IIJJ!Qedue :alla 

gere le loro file per difenderla. 
Lònifra 22 - Lo Standard dice : Parec­

<,:?i mé.lJlbri, i!npor.~allti del partito lib~rale c 

tu:op~o lntend_e~e eh~ non appoggeranno mai 
la.·.cr<aiio~o d'.un .paHamènto,irlandesb, · 

. ' 'CARLO 'M'oRo .qérenttJ 't·e8pohsabite , ·· 
~C>'""i""'IZX:ED .1::>..1. .13-C>R.S.A. 

22 dlcembro 1885 
R.,lld,·lt. 5 Oto red. 1 luglio 1886 da t, t7.71 & L. v'1 q~ 

Id. Id. l gaaD, 18.86 d& L U.U a. L. tl.ò:J 
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Id ha o.rgantt •a F. 83,10 a F. IS.21t 
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ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUlGlGROSSI 
in Mercatovccchio 13 ·- UDINE 

-----TI'OVasi. un graqde. ~ssortimento di 
. òrologi d'oro; d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro­
logi, perpetui, a f;tsi llinari, calendari, 
cronogmfi, orologi senza sf~re Pa.ll· 
weber ecc. Oatene d' oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatùri, Pendole 
dorate, Oucù, Sveglie, ed orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
t;ttissimi ed anche a pag111nenti rateali 
d t~ convenirsi,-- · 

1)-ss~mle ~oche le più ~ifficUi ripa­
razwm e· con ·garanzm· dr un • anno. 
' 'fiene inoltre deposito macchine. da 
cucire ·delle migliori fabbriche. · 

100 Viglietti da. visita. 
a una-riga . lire 1,- · 
a due righe , ~ 1,50 
a tre llgha . « 2,-

Lo speae postali a. c&rlcQ del coml!llttentl,. 

Rivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
l:l, Spirito - Udine. 
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UDINE _. Via G(}rghi N. 28 .....; UDI~E 

Svariatissimo assQrtime~to d~ b~glietti d' ~ugudo ·a sorpresa,. semplici ~ , ricchissimi, di 
· presepio ecè. ~' ' '' 

1 ' ' ~ ', .1~ 

Copioso .deposito di ole~grafie, cromoUtogra:fie, imagini di.~ Santi., delle irdgUori ·fabbriche· m\zion~u:, 
. ed e.stere. 

Grande: assortimento di oggetti di cancelleria1 di lib~i di , devQzione, e di ~rticoli di tut.~'l ~ovHà,. 

LEONIS Xl::XI OAR~J:.JI~·.A, 

Opera premiata dal S. Padre ,.con medaglia d'oro. Si' vende a·ben.efipi~ delle .scuoleAel,~Jllr9~,ato~ qpr,e·~~, 
zo della l edizione di gran lusso ,L. 40. - li. edizione L. 1 O. Ltbrerm del Patronato Vta Gorghi 28. 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO. VIA GORGHI 28. 

Massi~e eterne di S. _Alfonso .. ~t ~l'ie Liguori. El~gante voi umetto di ·pag •. 4·72 cent. 20 13ft; legato, 
in carta m}lrocchiilàta ceot. 4.0 e l3a; coo placca oro cent. 4.;) e t3't; tu.tta tela con· imlic~zioo~ jn'> 
oro R,icQr~() , della )e. . q()ml,ulione - c.eo t. 55, e · 1311

• 

FIO:H.E DI DEVO'I'H PREC:3U~IIEIRE 

eserCI·ZIO delcristi~llO~ di circa pag. 300, stampato CQH bei tipi ,grandi, çent 50~ e 1 Sa; leg~t() {n . car~t~. 
· Inarocchinat.a cent. 70, e" 1311

; in .c.~rta maroéchi~1~ta e busta cent 75 e 13a; in _mezza p~ Ile cent~ ·Sa 
·t 3ft; con .. ,placca oro cento. ,o.~o e 13ft; con taglio oro . L. 1 .e 13a~ 

,_ , ... , ' 

~ . .' i 

···• .·V:E'~::t;O;I :QE L T.< A NOT'EE D I 

Cent. · 25 .;l'; uno ·e 13ft. 
l ; .. ~ ' j \ ! ' l ' 

' N O V l T A 

,d,: 

;-Poggia carte di cr,istallo molato, recentissimo si,stema applicato , alla fot~gra:fia:'dàt:si~~;· ') 
berti" ·.col ritratto di S. E. ,Mons. G., ~1. ·Berengo Arciv. di Udine. Prezzo L. r( ····~: , . ~, 

'~Si vende pre5:)0 l' Ufficio Annunzi del Cittadino l1taliano - Via· Gorghi 28. 

·. I;L .O;ANTOR~ DI OI-I::JESA 

.é /Prov(yeduto nelle: s~cre .funzi,oni; Hbr.etl? .per ,il popolo~ co_rr·edat? di n}Jove ,~g~Nnt~ •• ·~plut#~:~.~9 tli,,:P.il·S'~ ·· 
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i V.·. so la ·Libret'ia del P:l'~rmwto: · 

:;~::r-.· ÒEARlO ~.2!L~ROVIA ~ -, .··c-. •·.• --· ·--.::a 
. 'E'A.l.'Vr:EJNZE A~~IVI .9B.Plù LE ,T\U&TLCQNst;GUBNZE DEI. TAGLIO. 

·.DlitiiiNR A.· UotNE DBt 

· ore'l(l;~a· ~~t. 'misto ' ore 2.30 ant. miaw. .ff;.jr ,,Q, A L L I: ~ 
~- 5,10 ~ . o.u.,ib. . * 7.37 • di~etto. · · · ' 

pe~ . •, 0.6Q '~ . diietto . : · da '• . 9./a .. omoib. ElpOI'Iazlone del premiato, bals,mo l-~sz, callifugo 
V&N~IA ••12 ?o po.n. ,o.n'\ib. VE!IEZIA. ~ 30 po.n. . • laòolllparabile per l' Amei'loa, Egitto, Turc~la,, lq. 
· ~.,,!&.~l • · , i"'' . . • o. 8 ,. du•et;o, • ul\illorra1 e4i Austria-!Jngharia ' ' ' ' 

-
-- • .. : ~.28_• ,dlre_tt._o_ • S.Hi ,)• O•Uili.b. · · · · 

- Queoto l'remi•to Cal!lf~g~ ~r.Laoz Leopoldo di Pa-
ore i ~.50 aut. mistò 

pur • ! 7:M. ... o nib. 
. 00KMONS " ' 6,45 po 11. • 

.. 8.47 •.• •. 

ore v.fiO twt. omnih. 
por • 1 7.(_; • diretto , 

PollrE'!B.I ., lO,LO · • omoib. 
» 4.~5 ptùni • _ 
» 6.35 · "' · diretto, ' 

ore · ulant. misto 
d~ ~ 10.- » omoib. 

C,Olll\lONS • .12.::0 l>' n. • ..._, 
• 8.08 ,. .• 

oro 9.13 11nt. omnib. 
da.. • W. IO » · diretto 

PONTI!aJIA> fi.Qll'OID. omuih 
~ 7.40 •. •' 
• 8.~0 ~ dir~t(o 

dcrta, orma< di. ,·ranla 'mo.~di.al~, eiltirpa CALLI, occhi 
pollini ed indurime'ntl -r~Utanoì 'flenza disturbo e senza 
C-..oiaturo, ~ttt!openQdo il' medesimo con un Q;empliee p.-n.; 
~~Uno. - Boccetta. o0n atich.etta rosso. L, l ; .~on et~ .. 

· chotta gialla. r.r>O munita d'ellu' fumn autografica dell'in .. 
. v•ntore e >dst modo ai U.IUU'e il L'alli fugo.· 

lll>~fl:i':flcift~d~~~·~~a1ia~~vinci• presso l' Ulllolo ..,. 

...:'J'. ::r~!~~ d~ ~:!h~~~o~~\t~ rr,ncQ, ~~1 n~p· ,~.,.. \ 
'" ., ': 
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